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IN UN SIGNIFICATIVO MESSAGGIO PER L'ADUNATA DI OGGI 

Bonomi esorta i contadini 
11 a sentirsi ancora soldati „ ! 

Seicento pullman mobilitati per trasportare I coltivatori diretti a Roma 

Avrà luogo stamane alle 10, | pullman e che per la prima 
sdio di Domiziano sul volta saranno fatte sfilare per nello stadio 

Palatino, l'annunciata aduna 
ta pre-elettorale di contadini 
coltivatori diretti, fatti af­
fluire a Roma dalle diverse 
province del Lazio a cura del­
la organizzazione clericale di ­
retta dall'on. Paolo Bonomi. 
Sono annunciati discorsi di 
De Gasperi e Fanfanl. Nel 
pomeriggio, dopo una messa 
in S. Pietro, parlerà ai con­
venuti Pio XII. 

L'on. Bonomi è molto noto 
negli ambienti politici, parla­
mentari e giornalistici per 
aver legato indissolubilmente 
il proprio nome a quella gros­
sa organizzazione di forchet­
te che è la Federconsorzi, 
nonché ad imprese come ii 
FATA, l'INIPA, l'Istituto as­
sistenza coltivatori diretti, e 
a faccende di varia natura r i ­
guardanti sia la crusca che il 
burro (vedi « caso » Polen-
ghi-Lombardo). Egli compie 
ora il massimo sforzo eletto­
rale per assicurarsi il ritorno 
in Parlamento, e a tal fine ha 
organizzato il raduno di Ro­
ma. Il carattere e il significa­
to, tipicamente « alla Gedda » 
dell'adunata odierna sono sta­
ti perfettamente delineati nel 
messaggio inviato in questa 
occasione dall'on. Bonomi ai 
coltivatori diretti. 

Il messaggio esordisce af­
fermando che « il Paese sa 
che ì contadini non hanno 
mai mancato ai loro doveri 
verso la Patria... » e, prose­
guendo su questo tono, riba­
disce che « si può contare 
sempre ed in ogni momento 
sul loro braccio e sulla loro 
fedeltà >». Ciò avviene, spiega 
il Bonomi. a dispetto del fatto 
che il lavoro dei contadini ri­
ceve « spesso un magro e in­
sufficiente compenso »; per 
nulla preoccupato di questo, 
Bonomi rivolge ai coltivatori 
diretti una patetica esortazio­
ne: « Ciascuno di voi si sen­
ta ancora un soldato che com­
batte per le maggiori fortu­
ne dell'agricoltura! ». 

Con questo linguaggio mi ­
litaresco. il capo della « Col­
tivatori diretti » democristia­
na rivela già la sua intenzio­
ne di non porre all'ordine del 
giorno del raduno romano ì 
problemi reali e concreti del ­
le masse contadine. Dirigenti 
democristiani e di Azione cat­
tolica vogliono solo — dietro 
le m a s c h i a t u r e patriottar­
de e religiose •— dar vita ad 
una manifestazione di tipo 
sanfedistico e atlantico. 

Si apprende che a tal fine 
sono stati mobilitati circa 600 

le vie della Capitale forma 
zioni clericali denominate 
a donne rurali » e « giovani 
rurali ». 

A favore dei pensionati 
della Previdenza Sociale 

La Federazione IUH»na Pen­
sionati aderente alla C.GJ.L. 
comunica che ieri la X Com­
missione Lavoro e Previdenza 
del Senato, riunita per esami­
nare in sede deliberante un di­
segno di legge relativo ad as­
segni familiari, ha votato al­
l'umanità un articolo aggiun­
tivo con il quale, a modifica 
della legge 15-8-52 n. 89, au­
menta i massimali oltre al qua­
li non vengono conferiti al la­
voratori gli assegni familiari 
per la moglie pensionata o per 
il genitore pensionato. 

Tali inanimali sono stati au­
mentati a L. 19.000 se al tratta 
della moglie o di un tenitore 
a carico ed a L. 15.000 se si 
tratta di ambedue l genitori 
pensionati a carico. Inoltre si 
è precisato che tale provvedi­
mento avrà valore dalla data 
di applicazione della legge 
4-4-58 n. 218 relativa alle pen­
sioni della Previdenza Sociale. 

I congressi di oggi 
della donna italiana 

Oggi si concluderanno i se­
guenti congressi della donna: 
GENOVA: on. Rosetta Longo; 
PADOVA: on. Irene Chini Coc­
coli; ROVIGO: on. Maria Mad­
dalena Rossi; PERUGIA: Ma­
risa Malaspina; LATINA: pro­
fessoressa Emilia Cabrini; TA­
RANTO: dottoressa Adriana 
Garbrecht; ANCONA: on. Ada 
Natali. 

LÀ GRANDE LOTTA DELLE TABACCHINE 

Centomila lavoratrici del tabacco, una delle categorie più sfruttate d'Italia, sono in 
questi giorni in durissima lotta contro l concessionari. Dopo lo sciopero nazionale 
di venerdì, l'astensione dal lavoro è proseguita anche ieri In molti centri della pro­
vincia di Lecce e ad ITmbertide (Perugia). Alle violenze poliziesche e agli arresti 
arbitrari verificatisi nel Leccese, se ne sono aggiunti altri Ieri a Sangiorgio (Taranto). 
Malgrado tutto ciò, le tabacchine sono dee' e ad ottenere un nuovo contratto, paghe 
superiori alle attuali miserabili 450 lire al giorno, la scala mobile, il sussidio straordi­
nario di disoccupazione. Giovedì vi sarà un incontro presso il Ministero del Lavoro 

CONTRO 1 T E N T A T I V I D I S O P P R I M E R E LE C O N Q U I S T E D E M O C R A T I C H E D E L L E MASSE 

l a C.G.I.L. chiama i lavoratori ad opporsi 
alla legge trulla che calpesta la Costituzione 

La segreteria confederale affronta i problemi della legge delega, del piano Schuman, del conglobamento della 
paga, della denuncia dei redditi, dell'acconto per i dipendenti pubblici e dei minimi salariali per i braccianti 

UN AVVENTURIERO INTERNAZIONALE ACCUSATORE DI PARTIGIANI ! 
_ _ _ — — — \ 

Elfi il "lioiio dell'ex duce,, 
depone al processo Manzoni 

* 

Si tratta del noto simulatore Berardino Andreola, che si spacciò 
per Massimiliano Appelius - Legione Straniera e libri dei morti 

\ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La segreteria della CGIL 
si è riunita ieri a Roma. Es ­
sa ha nuovamente esaminato 
la situazione politico-sinda­
cale in rapporto alla legge 
elettorale antidemocratica e 
incostituzionale tuttora in 
discussione al Senato, nonché 
in rapporto alla legge-dele­
ga. con la quale il governo 
intende sottrarre al Parla­
mento l'esame tanto del trat­
tamento economico quanto 
della situazione giuridica dei 
pubblici dipendenti e soppri­
mere per questa vasta cate­
goria di lavoratori il diritto 
di sciopero, conquista fonda­
mentale del popolo lavorato­
re. consacrata nella Costitu­
zione della Repubblica. 

La segreteria confederale 
— dice il comunicato del la 
rhmione — riafferma il d i ­
ritto e i l dovere dei l avo ­

ratori italiani di manife­
stare la loro decisa oppo­
sizione ad una legge elet­
torale che mira ad annien­
tare l'eguaglianza dei citta­
dini e a precostituire condi­
zioni favorevoli ai ceti pri­
vilegiati per impedire l a 
realizzazione della lesgisla-
zione sociale prevista dalla 
Costituzione in favore del 
popolo e per minacciare tutti 
i diritti economici, sindacali 
e sociali sinora acquisiti dai 
lavoratori italiani. 

« L a segreteria ha noi 
preso in esame la grave s i ­
tuazione determinatasi ne l ­
l'industria siderurgica ita­
liana, nella quale sono stati 
richiesti e preannunciati s i ­
nora circa 7.000 licenzia­
menti, mentre da notizie 
diffuse da agenzie ufficiose, 
risulta che tali licenziamenti 

UNA LETTERA DELLA SEGRETERIA DELLA F.I.LC. ALL'UNITA' 

La Federazione chimici polemizza 
con la relazione della Montecatini 

Smascherati i trucchi del bilancio - Urge la nazionalizzazione 

Dalla segreteria nazionale sotto forma di azioni gratuite, 
con la utilizzazione solo " par­
ziale " (come dice la stessa re­
lazione) di saldi attivi di ri­
valutazione, devono essere con­
siderati a tutti gli eifetti come 
veri e propri dividendi e che 
oggi assumono il nome di nuo­
ve azioni. I profitti dichiarati 
dalla Montecatini per il 1952, 
non sono dunque di 8 miliardi, 
oensì di 22 miliardi effettivi. 
A questi sì dovrebbero aggiun­
gere altri miliardi nascosti, più 
o meno abilmente, nelle pieghe 
Ceì bilancio sotto le voci: "Ri ­
manenze finali merci diverse " 
(36 miliardi e 600 milioni), 
"quota ammortamenti" (11 
miliardi), ecc. 

Ma la questione che ci pre­
me di mettere in rilievo, ri­
spondendo concretamente ad 
una precisa affcrmaziont del 
Presidente della Società, è 
quella relativa all'ammontare 
dei dividendi del '52 riferiti a 
quelli del '38. . 

Secondo l'jng. Mazzini, il 
reddito ripartito oggi fra gli 
azionisti, sarebbe soltanto 22 
volte quello che fu ripartito 
nel 1938. 

Le coso non stanno affatto 
cosi. 

Infatti, nel 1838. di fronte ad 
un capitale sociale di 1 mi­
liardo e 300 milioni, furono ri-

della Federazione italiana la 
voratori chimici riceviamo e 
volentieri pubblichiamo: 

«Caro Ingrao, 
abbiamo rilevato con piace­

re che l'Unità è uno dei po­
chissimi giornali che, in Italia, 
non ha pubblicato il lungo 
"pezzo" sull'assemblea degli 
azionisti delia "Società Mon­
tecatini ", tenutasi - a Milano 
mercoledì scorso. Il fatto è in­
teressante e deve essere cono­
scilo dai lettori del giornale e 
dai lavoratori della Monteca­
tini, perchè dimostra che i 
quattrini, — sia pure quelli 
pagati dal monopolio per farsi 
della pubblicità sui giornali — 
possono certo molto in certi 
ambienti, ma non possono nul­
la nel nostro. 

Dalla relazione del Presi­
dente e dalla lettura del bi­
lancio risulta che la Monteca­
tini, nel corso del 1952, ha rea­
lizzato un utile di esercizio di 
7 miliardi e 797 milioni, de» 
quali 7 miliardi e 200 milioni 
da ripartirsi fra gli azionisti 
sotto forma di dividendi. Sa­
rebbe puerile però considerare 
il profitto complessivo della 
Montecatini, limitato soltanto a 
questi 8 miliardi circa. Infat­
ti. i 14 miliardi di lire emessi 

Le compagne e le Amiche 
mob litote per il 26 marzo 

PM quadro dalla settimana di diffusione straordinaria del­
l '«Uni tà» che iniziare il 26 marze, eulminere con la giornata 
di grand* diffusione straordinaria dal 29 mano • si concluderà 
il 31 marzo in onora dal 60. compleanno dal compagno Togliatti, 
la Commissione Femminile Centrale in accordo ©on il Comitato 
Nazionale Amie* dell'« Unità », impegna tutte le Commissioni 
e le cellule femminili a mobilitare il maggior numero di com­
pagne per fare giungere l ' cnHà» a centinaia di migliaia di 
famiglie e di donne italiane. 

Alle compagne, alle Amiche dell '«Unità», alle donne demo­
cratiche, spetta in particolare i| compite dì iniziare la settimana 
con la diffusione straordinaria da effettuarsi giovedì 26 mano, 
nella giornata stessa in cui il compagno Togliatti compie 
60 anni. 

Ogni copia diffusa in più in questo giorno e durante la 
settimana di diffusione straordinaria, servirà a fare con esce is 
a tutti gli italiani la vita e l'opera dot compagno Togliatti per 
l'avvenire e la serenità delle famiglie, per retnancìpatione della 
donna, per il progresso nel nostro Passe. 

Che ogni commissione e ogni cellula femminile, %ì prepari 
ed organizzi la più larga diffusione, superando il 26 marzo 
tutti i primati raggianti sino ad ora nella diffusione dal gle-
vadi, aumentando il numero dai lettori negli altri giorni fa» 
rielt. contribuendo ad assicurare il • I I B B I H D della giornata di 
grande diffusione del 26 marzo. 

Che ogni compagna, ogni Amica dsH'aUnità», senta lo 
eccezionale valore del compito otte ai assume, eneri 11 compagno 
Togliatti portando il giornale da lei fonda»» ovunque, alle 
grandi masse del popolo, a tutte le famiglie italiano. 

LA COMMISSIONE FEMMINILE CENTRALE 
IL COMITATO NAZIONALE OELL'ASOOCIAZIONE 

AMICI D E L L ' « U N I T A ' » 

partiti 130 milioni di dividen­
di, con un reddito pari al 10 
per cento; oggi, invece, su Un 
capitale sociale di 56 miliardi, 
si ripartiscono 7 miliardi e 200 
milioni, equivalenti a circa il 
13% contro il 10% del 1938. 

Passando all'esame della si­
tuazione produttiva, dobbiamo 
rilevare che, ad eccezione di 
alcuni limitati settori, la Mon­
tecatini ha segnato una stasi 
o addirittura un regresso. E' 
vero che, in parte, sopratutto 
per i prodotti chimici per l'in­
dustria, questo fatto è da at­
tribuirsi alla politica di com­
mercio con Testerò attuata dal 
Governo, ma il modo stesso 
nel quale la relazione al bilan­
cio della Montecatini è redat­
ta, dimostra lo scarso interes­
se manifestato dal monopolio 
per lo sviluppo del mercato 
interno, e per la realizzazione 
di una politica di prezzi mo­
desti, che permettano un au­
mento de: consumi in Italia. 

L'ultimo argomento trattato 
dall'ing. Mazzini all'assemblea 
degli azionisti, è quello rela­
tivo alla proposta di naziona­
lizzazione del monopolio Mon­
tecatini, presentata alla Came­
ra da un gruppo di deputati 
comunisti e socialisti. 

Egli comincia col contestare 
che la Montecatini sia un mo­
nopolio e continua sostenendo 
che i prezzi dei suoi prodotti 
sono decisi dal Comitato In­
terministeriale. 

Ci pare superfluo dimostrare 
il carattere monopolistico* del­
la Montecatini. Tutti sanno che 
essa produce il 90% delle piri­
ti, a 68-70% degli azotati, il 
75% dei fosfaU e degli anti­
crittogamici, il 90% dei colo­
ranti organici e quantitativi 
varianti dal 75 al 100% di cen­
tinaia di altri prodotti chimici 
per l'industria. 

Tutti sanno che la Monte­
catini determina essa stessa la 
produzione delle industrie mi­
nori, alle quali condiziona ogni 
possibilità di esistenza con la 
influenza che essa esercita nel­
la ripartizione dei mercati, nel­
la determinazione dea prezzi e 
nei quantitativi di prodotti da 
realizzare. 

Non saranno certo gli argo­
menti dell'ing. Ma '".ni a can­
cellare nell'opinione pubblica 
la convinzione ormai radicata 
e profonda che la Montecatini 
è un monopolio, il più perico­
loso e nefasto esistente in Ita­
lia, e a dissuaderla dalla con­
vinzione che Tunica soluzione 
possibile, nell'interesse della 
economie nazionale e della po­
polazione italiana, è quella dì 
porla ali'effettivo servizio de! 
Paese con la nazionalizzazione. 

Fraterni saluti ». 
La Segreteria Nazionale 

della F J X . C 
Luciano Lama, Piero Bo­
ni, Egidio- RancagUonm*. 

dovrebbero giungere fino a 
circa 50.000 in un prossimo 
avvenire. 

« Mentre denuncia questa 
grave situazione, determi-
Data dall'applicazione del 
Piano Schuman, che subor­
dina le esigenze vitali della 
industria siderurgica italiana 
a potenti monopoli stranieri, 
la segreteria confederale — 
anche con riferimento al 
passo compiuto in preceden­
za presso il Ministro del -
dustria — ha deciso di 
inviare una lettera al g o ­
verno contenente una se ­
rie di proposte relative al 
potenziamento, all'ammoder­
namento e allo sviluppo di 
tutte l e aziende siderurgiche 
Italiane, chiedendo che siano 
frattanto revocati 1 l icenzia­
menti annunciati. 

«Circa la richiesta del 
conglobamento della paga 
nell'industria e negli altri 
settori e delle perequazioni 
salariali che esso comporta, 
la segreteria della CGIL ha 
deliberato di chiedere alla 
Conflndustria una sessione 
conclusiva dei lavori della 
apposita commissione tecni­
ca, perchè la questione v e n ­
ga rapidamente discussa e r i ­
solta in sede sindacale. 

« L a segreteria confedera­
le ha inoltre deciso di so l le ­
citare al ministro Vanoni un 
colloquio per illustrargli le 
proposte della CGIL in fa­
vore dei lavoratori dei setto­
ri privati e di quelli del pub­
blico impiego, relativamente 
alla legge sulla denuncia dei 
redditi. 

« L a segreteria — conclu­
de il comunicato — ha infine 
preso atto che i deputati de l ­
la CGIL hanno chiesto al 
presidente delia Camera, on. 
Gronchi, di mettere all'ordi­
ne del giorno perchè siano 
discusse prima della fine de l ­
la legislatura le seguenti 
proposte già avanzate dagli 
stessi segretari: mozione per 
la concessione di un acconto 
di lire 5.000 agli statali e 
agli altri pubblici dipenden­
ti: proposta di legge sulla 
efficacia obbligatoria dei con­
tratti di lavoro già conclusi, 
per tutte l e categorie: fissa­
zione de l minimo salariale 
per i braccianti agricoli; fis­
sazione dello stipendio m i ­
nimo per i dipendenti degli 

Enti locali; estensione e ade­
guamento dell'assistenza di 
malattia ai braccianti agri­
coli e alle loro famiglie ». 

Elezione delle cariche sociali 
nel Congresso di filosofia 
BOLOGNA, 21 — Nel tardo 

pomeriggio di ieri, al Congres­
so nazionale di filosofia, l'as­
semblea nazionale ha proceduto 
alla elezione delle cariche so­
ciali. Sono risultati eletti: i 
professori Battaglia, Dal Pra, 
Spirito, Stefanini, Sciacca, Ab­
bagnano, Banfi, Padovani e 
Lamanna. 

Stamane sono state riprese le 
discussioni. 11 prof. Sacerdoti 
di Napoli, definita la filosofia 

conio teoria dell'assoluto, ne ha 
indicato ì compiti nel prendere 
coscienza di <« stessi, afferman­
do: •> la filosofìa non sostituisce 
gli ideali per cui si muore, ma 
di questi ideali dà la consape­
volezza «. 

Il prof. Luporini ha soste­
nuto l'importanza storica delia 
introduzione dell'hegelismo in 
Italia, da Spaventa a Granisci. 

Il prof. Ugo Spirito ha ri­
sposto alle critiche, affermando 
che l'attualismo di cui egli par­
la non è una etichetta, ma una 
profonda esperienza di vita; 
non una filosofìa fra le altre, 
ma quella che tutti abbiamo 
vissuta ha concluso auspicando 
una profonda unione fra gli 
uomini, intima e fondamentale 
esigenza della filosofia. 

m PRIMO SUCCESSO OEUA PROTESTA POPOLARE 

La Camera non discuterà 
il Trattato per l'esercito europeo 

Il dibattito rinviato alla prossima legislatura 

Dopo l'annuncio diramato dal 
portavoce di Palazzo Chigi, nel 
corso d'una conferenza stampa, 
secondo cui il Trattato della 
C.E.D. non verrà presentato da. 
vanti al Parlamento italiano nel­
l'attuale legislatura, i deputati 
della opposizione componenti la 
Commissione speciale della Ca. 
mera, incaricata di esaminare 
il testo del Trattato, hanno de­
ciso di indire una pubblica riu­
nione per giovedì prossimo. 

Nel corso della riunione, che 
si terrà presso il Comitato Ro­
mano della Pace, i convenuti 
esamineranno l'importanza na. 
zionale ed internazionale che 
assume questo primo successo 
ottenuto dal largo movimento 
contro la C.E.D. che si è svi­
luppato nel Paese durante le 
ultime settimane. Appare, dun. 
que, ormai con evidenza che la 
lotta contro la C.E.D. costituirà 
uno dei temi centrali della 
prossima campagna elettorale. 

Alla Università di Genova, 
nel corso delle elezioni per il 
Congresso, la Giunta Giovanile 
della Pace ha svolto una vivace 
campagna contro la C.E.D-, 
campagna che ha costituito uno 
degli elementi fondamentali del 
successo della lista democratica 
la quale è passata da 165 a 226 
voti e da 2 a 3 seggi-

Si è svolto ieri sera alla Saia 
Capizucahi, indetto dalla Se­
zione romana iella Associazione 
Italiana Giuristi Democratici, lo 
annunziato dibattito sul tema; 
«Aspetti giuridici della CED», 

La relazione è stata svolta 
dall'on. avv. Cevolotto il quale 
ha esaminato con profonde acu­
me giuridico e serena obietti­
vità le clausole del trattato per 
la Comunità Europea di Difesa 
evitando deliberatamente qual­
siasi considerazione o apprez­
zamento di carattere politico. 

Sono intervenuti nella discus. 
sione l'avv. Giovanni Selvaggi, 
il prof. Angelo Macchia e l'avv, 
Loy Dona. Erano presenti, oltre 
numerosi alti magistrati ed av­
vocati, gli on.lì Terracini e Gul_ 
Io, S. E. Ingrosso e l'avv. Crisa. 
fullL 

Per oggi sono annunciate al 
tre manifestazioni in molte Pro­
vincie italiane. Tra le più im­
portanti sono quelle di Taran­
to, dove parlerà l'on. Giuliano 
Pajetta, di Roma, dove l'on. Ce­
volotto illustrerà gli aspetti giu­
ridici della C.E.D.; di Rovigo 
con la partecipazione del ge­
nerale Gastaldi; di Bari dove 
si terranno otto manifestazioni 
nei maggiori centri della pro­
vincia. 

MACERATA, 21. — Stamane 
al processo Manzoni è stata la 
volta di Berardino Andreola. 
Berardino Andreola è il aglio 
di un brigadiere di P.S. nato 
a Roma e si è presentato da­
vanti alla Corte di Macerata 
come teste d'accusa in questo 
processo per la soppressione 
del conti Manzoni, vestito di 
un impeccabile doppio pet­
to blu. 

Con l'apparizione di Berar­
dino Andreola in questo pro­
cesso, il caso Manzoni ha as­
sunto le caratteristiche del ro­
manzo giallo, quando, per ri­
mandare ancora di qualche ca­
pitolo l'inevitabile epilogo, si 
scopre un personaggio nuovo 
Infatti, quando nel marzo '51 
il caso Manzoni sembrava ri­
solto con l'autodenuncia dei so­
li autori del fatto, ecco com­
parire il fantomatico Andreola 
che con fantastiche rivelazioni 
conferma le tesi esposte dalla 
polizia sulla soppressione dei 
conti Manzoni. 

Non si sa fino a qual punto 
questo personaggio dalle mille 
identità abbia agito da stimolo 
agli inquirenti oppure questi 
abbiano spinto il giovane ven­
tiquattrenne alle rivelazioni 
sensazionali sul caso Manzoni 
(forse approfondire indagini in 
questo senso equivarrebbe ripe­
tere l'oziosa storia dell'uovo e 
della gallina per cui non è pos­
sibile stabilire chi sia effetti­
vamente nato prima); sta di 
fatto però che una volta ap­
parso sulla scena questo fan­
tomatico personaggio da ro­
manzo a fumetti, egli fu subito 
creduto dalla polizia. Le sue 
pretese rivelazioni furono ac­
cettate come oro colato soltan­
to perchè condannavano eroici 
e valorosi partigiani. 

Un giovane stregone 
Stamane, davanti alla Corte 

d'Assise di Macerata, il giova­
ne Andreola ha praticamente 
confermato le precedenti ver» 
sioni, pur cadendo in alcune 
contraddizioni, per cui il pre­
sidente' minacciava la sua in­
criminazione. Questo giovane 
che rappresentò la testa di 
turco destinata a sostenere la 
traballante impalcatura della 
accusa in questo processo, do­
po la confessione degli autori 
del fatto datisi alla macchia. 
ha confermato di essere stato 
incaricato dal «Momento» di 
Roma per un servizio giornali­
stico nella legione straniera 
francese. 

Procuratore generale: Siete 
iscritto nell'albo professionale 
dei giornalisti? 

Te*fe; No. 
Presidente: E allora che 

giornalista siete? 
Teste: Avevo un tesserino 

provvisorio dell'agenzia Or-
bis. (!) 

Il pseudo giornalista aggiun­
ge di avere incontrato a Mar­
siglia e quindi nell'Africa set­
tentrionale. a Sidi-ebl Abbes, 
tale Vincenzo Verlicchi da Pas-
sogatto di Lugo, il quale si sa­
rebbe offerto insieme a tale 
Ettore Martini, pure di Passo-
gatto, di rendere rivelazioni 
sulla soppressione dei conti 
Manzoni. 

In poche parole le pretese 

scorsi da coloro che hanno 
confermato l'autodenuncia del 
sete partigiani di Voltana* 

GIANNI GIANMtESCO 

rivelazioni ricalcavano per filo 
e per segno le denunce della 
polizia, con la sola aggiunta di 
alcuni nomi di noti dirigenti 
nazionali del movimento di li­
berazione. definiti come man­
danti. Con un apposito appa­
recchio magnetico l'Andreola 
ricercò a Passogatto, nella casa 
del Verlicchi, un plico di do­
cumenti «rivelatori» che egli 
affermava trovarsi nascosto 
nell'Intercapedine di una pare­
te. Il giovane stregone suscitò 
la curiosità dei contadini vaa 
non trovò alcun documento. 

"Romano Masiolini,, 
Prima di rientrare in Italia, 

alla Gare de Lione, di Parigi, 
il pseudo giornalista si era 
presentato al posto di polizia 
qualificandosi per Romano 
Mussolini, figlio dell'ex duce, 
simulando il furto di una va­
ligia contenente il carteggio 
Ribbentropp-Mussolini. In Ita-
lia si spacciava per Massimi­
liano Appelius, figlio del noto 
commentatore della radio fa­
scista. Più tardi venne denun­
ciato perchè, spacciandosi per 
il rappresentante di una nota 
casa editrice, richiese dal fa­
miliari di persone defunto il 
pagamento di libri che l'estin­
to avrebbe commissionato pur 
senza pagare. 

Un uomo con questi prece­
denti, sebbene stamane abbia 
affermato di essere stato assol­
to in appello da un processo 
per truffa, non poteva riscuo 
tere molto credito presso la 
corte di Macerata e neppure 
la sua deposizione è riuscita a 
far ricadere il velo dei dubbi 
sull'Innocenza dei 12 partigiani 
detenuti da cinque anni. 

Prima del falso giornalista 
avevano deposto, stamane, al­
tri testi a conferma di circo­
stanze rese note nei giorni 

• i iHMi i i i imimi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i i i i i i iu i i i i i i i i i i i i i imna 

Nel mondo 
del lavoro 

Tre carabinieri condannali 
per violenze sn un deiennio 

Volevano costringerlo a confessare un reato non commesso 

BRESCIA, 21. — Stamane il 
Tribunale di Brescia in segui­
to a denuncia del compagno 
Bruno Sella di 25 anni, da 
Pozzolengo, costituitosi parte 
lesa, ha condannato i carabi­
nieri di Desenzano del Garda, 
Domenico Fiorini. Melisi e 
Bruzza a 6 mesi di reclusione 
per tentativo di violenza pri­
vata e per lesioni, aggravate 
da abuso di autorità. I tre ca­
rabinieri già sospesi dal ser­
vizio saranno probabilmente 
espulsi dall'Arma. 

L'11 giugno 1950 il giovane 
Sella fermato dai carabinieri 
dì Desenzano e trasportato al 
carcere di Lonato, perchè ac­
cusato di presunta violenza a 
carico di certo Remo Fi ormi, 
veniva immediatamente rila 
sciato dal pretore non esisten­
do prove a suo carico. 

Nella notte dal 26 al 27 giu­
gno, alle 2,45, di ritorno da 
Lonato, fl giovane Bella veni 
va nuovamente fermato dai 
carabinieri di Desenzano l 
quali, presa a pretesto l'ora, 
lo tradueevano in camera di 
sicurezza ove, durante l'inter­
rogatorio, percuotevano il f io-
vana eoa una spirale di filo 
d'acciaio rivestita di gomma. 
Interrogato ancora dal preto­
re, i l Sella denunciava i ca­

rabinieri di Desenzano e ve­
niva lasciato in libertà. 

Al processo hanno deposto, 
contro i carabinieri, il dottor 
Favioli il quale ha confermato 
le contusioni discontrate al 
Sella; il guardiano carcerario 
di Lonato, che aveva chiamato 
un medico per curare il Sella 
appena tradotto in carcere, e 
due carcerati politici che han 
no visto le condizioni del Sel­
la quando veniva portato dai 
carabinieri ai carcere di Lo­
nato. 

La sentenza è una condanna 
severa all'operato di taluni e 
tementi della forza pubblica 
che, credendo di godere l'im 
munita, tentano con mezzi 
coercitivi di strappare confes­
sioni ad innocenti. 
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GORIZIA, 21 — Con un sal­
to acrobatico, ha varcato la li­
nea di demarcazione nei pressi 
della stazione di Montatalo , il 
cittadino jugoslavo Ivan Svet-
lin, di «ani 90, da Zagabria. 
Questi, approfittando di un mo­
mento di distrazione del • gra-
niciaro • di guardia presso la 
stazione, riusciva ad attraver­

sare i binari e spiccare un gran 
salto oltre il filo spinato che 
corre lungo il confine. Quando 
la sentinella si è accorta della 
fuga, lo Svetlin si trovava or­
mai «otto la protezione dei ca­
rabinieri che lo avevano fer­
mato. 

Un'aquila svedese 
accisa in Toscana 

PISA, 21. — Un magnifico 
esemplare di Aquila è stato 
abbattuto ieri in località Ser­
ra di Sotto (Pomarance) da un 
guardiacacoia. II rapace, che 
misura un metro e 72 di aper­
tura d'ali, proviene dalla Sve­
zia. Infatti su di un anello 
fissato alla gamba sinistra del 
rapace è incisa l'iscristase: 
« Retami Biksmuseum < 
holm * X. SS1S • Sverige ». 

Le trattativa par il oomptoUr 
manto dell'eooordo Mille Com-
miwioni int»m» riprenderanno 
nei giorni 25 e 28 marza 11 pun­
to principale riguarderà la rego­
lamentazione della elezioni. 

L'indennità di oontincensa pei 
li bimestre aprile-maggio non 
subirà alcuna variazione. Cosi 
ha stabilito la commissione na­
zionale per l'indice del coste 
della vita. 

I 1100 lavoratori dalla FIAT 
di Marina di Fisa (CIMASA) so­
spenderanno di nuovo 11 lavoro 
martedì prossimo, dalle 14.30 
alle 17,30, per protestare contee 
il rifiuto della direzione di Ini-
ziare le trattative sulle rlcnlesle 
di miglioramenti economici- Lr 
sciopero effettuato il 20 u.«. e 
stato totale-

f «000 metallurtioi dal «attere 
industriale di ftifredi (Fireose) 
hanno sospeso venerdì il levorr 
In appoggio alle lotta delle mae* 
6tranze della Pignone, impegna­
te nella difesa, della fabbrica 
contro I* smobilitazione. 

Altri otte operai defl'IMAM d» 
napoli sono stati passati a Cas­
sa integrazione. Nel quadro del­
la lotta contro 1 licenziamenti 
le maestranze dell'IMAM hanno 
effettuato venerdì una sospen­
sione di lavoro di mezz'ora- 31 
29 marzo si effettuerà a Napoli 
un convegno per la difesa del 
l'industria cittadina. 

I lavoratori edili di Ansane 
hanno ottenuto la ratifica del 
nuovo contratto Integrativo pro­
vinciale, che contempla fra l'al­
tro un aumento demndenntte. 
spedale del 20 % sulla paga ba­
se, il quale andrà in vigore dal 
l . gennaio 1053. 

f lavoratori 
revfcarl nonno deciso di sospen­
dere l'annunciato adopero che 
doveva, avere luogo il 25 p. T. 
avendo l'Associazione padronale 
convocato i sindacati per llnJ-
zlo immediato delle trattative. 

Le Ctfeeita eeeoethm delle 
MMTAT ne, diretto un teie-
gmznma al ministro Venosi czue-
dendo cne d a temporaneamente 

peso l'oboago della denuncia 
dei redditi per i dipendenti ete-
taU. tenuto conto del disagio 
economico in cui essi versano 
ed to particolare deUInsufncJen-
te rivalutazione delle retribuzio­
ni dei funzionari direttivi t qua­
li sarebbero i maggiormente eoV 

IplU. 

Sciopero a Cartaria 
in difesa del Sindaco 

CARBONIA, 21. — Diecimila 
minatori di Carbonio hanno 
oggi risposto con lo sciopero 
totale di 24 ore al provvedi­
mento del Ministero dell'Inter* 
no che ha sospeso dalle sue 
fnnslonl ti sindaco Pietro Coc­
co, membro del comitato cen** 
trale del P.C.I. 

Il grave provvedimento con-. 
fro 11 quale tutta la popola­
zione è Insorta, è stato preso 
In attesa che la Corte di Ces­
sazione si pronunci in merito 
al ricorsi per due sentenze che • 
hanno colpito di recente e in*u 

giustamente il compagno Coc- ". 
co. In effetti si tratta di un 
pretesto. Il governo intende 
colpire Cocco per la sua atti­
vità di amministratore comm 
nista e per la sua opera a fa­
vore dei lavoratori. Anche t 
dipendenti comunali hanno ab­
bandonato il lavoro. All'Ospe­
dale civile funzionano solo I 
servizi indispensabili. 

Oggi Di Vittorio 
parla a Verona 

VERONA, 21 — 11 compagno 
Di Vittorio, segretario generale ' 
della CGIL, è tra i lavoratori 
veronesi. Stasera egli ha pre­
sieduto a Verona una riunione 
delle C.d.L. venete, per esami-
nare le lotte in corso per un 
migliore tenore di vita e per 
la difesa delle libertà democra­
tiche. Domattina alle 10 Di Vit- : 

torio terrà un pubblico comizio 
in piazza Arsenale di Campa­
gnola. 
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